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  I numeri del 2025 in sintesi 

Il 2025 conferma NOVASS come uno dei principali attori dell’accoglienza e dell’inclusione sociale in Basilicata: quasi 490 

persone accolte nei centri gestiti, un valore della produzione di 2,15 milioni di euro e una squadra di 53 persone, in 

prevalenza donne, distribuita su strutture in otto comuni delle province di Matera e Potenza. 

 

~490 

persone accolte nei centri 

€ 2,15 mln 

valore della produzione 

53 

persone nell’organico 

58,5% 

donne sul totale dipendenti 

6 

centri di accoglienza 

8 

comuni serviti in Basilicata 

~56.030 

ore complessivamente lavorate 

247 

ore di formazione erogate 

~90% 

del valore prodotto resta sul territorio 

 

  Un obiettivo per il prossimo futuro 

Tra gli obiettivi di miglioramento, NOVASS punta a conseguire la Certificazione della parità di genere (UNI/PdR 

125:2022), a valorizzazione delle politiche adottate negli anni oggetto del presente bilancio. 

  



  Lettera del Presidente 

Care socie, cari soci, 

da quasi vent’anni entriamo nelle fragilità delle persone con una convinzione semplice: nessuno dovrebbe essere definito 

dal problema che sta vivendo. Ogni persona possiede risorse, capacità e talenti che meritano di essere riconosciuti e 

valorizzati. Per questo non ci limitiamo ad erogare servizi: costruiamo percorsi, che iniziano dall’ascolto, passano attraverso 

l’autonomia e hanno come obiettivo la piena partecipazione delle persone alla vita della comunità. È con questo sguardo 

che vi presento il Bilancio Sociale del 2025. 

Quando penso al nostro lavoro non vedo soltanto numeri: vedo vite che hanno cambiato direzione. Eppure anche i numeri 

raccontano qualcosa. Nel 2025 abbiamo accolto quasi 490 persone in sei centri distribuiti in otto comuni; tra loro 370 minori 

stranieri non accompagnati, arrivati soli e spesso dopo viaggi durissimi, per i quali abbiamo garantito oltre 10.600 giornate 

di accoglienza. Abbiamo prodotto un valore economico di oltre due milioni di euro e ne abbiamo trattenuto circa il 90% sul 

territorio, in salari e in acquisti presso le imprese locali. Dietro ogni cifra c’è una persona che ritrova la propria dignità 

attraverso il lavoro, un minore che ricomincia a fidarsi degli adulti, una famiglia che esce dall’isolamento, una comunità che 

impara ad accogliere invece di respingere. 

Questo impatto ha radici precise e un volto quotidiano. Vive nelle nostre strutture di accoglienza in Basilicata — nei centri 

SAI di Pietragalla, Trecchina, Tursi e Policoro, Colobraro, nelle case del progetto FAMI NOAH a Melfi e Nova Siri — dove 

offriamo un tetto, ascolto e prospettiva a chi arriva da lontano, spesso a minori stranieri non accompagnati. Vive nelle ore 

di lingua italiana, nella prima alfabetizzazione, nel ritorno tra i banchi di scuola, nell’orientamento verso un lavoro — come 

nel progetto «Bussola», che nel 2025 ha accompagnato studenti con background migratorio verso gli studi superiori. Gesti 

concreti, ripetuti ogni giorno, che insieme costruiscono qualcosa che resta. 

Un impatto così non lo genera un’organizzazione da sola, né un gruppo di professionisti da solo: nasce dall’incontro tra le 

due cose. In un settore diventato sempre più complesso — sul piano normativo, sociale e umano — abbiamo scelto di 

crescere in competenza prima ancora che in dimensione: l’organico è passato da 42 a 53 persone e attorno ai nostri progetti 

si è consolidata un’équipe realmente multidisciplinare, fatta di coordinatori, psicologi, assistenti sociali, educatori 

professionali, operatori socio-assistenziali e dell’accoglienza, mediatori linguistico-culturali, insegnanti di italiano, 

orientatori e tutor per il lavoro, medici, consulenti legali e personale amministrativo. Nel solo 2025 abbiamo dedicato 247 

ore alla formazione: elevare le professionalità, per noi, non è un costo ma la condizione stessa per accogliere bene. 

Dietro ognuno di questi risultati ci sono le 53 persone — in larga parte donne — che ogni giorno danno corpo alla 

cooperativa, per circa 56.000 ore di lavoro fatte spesso di turni notturni, emergenze, ascolto e pazienza. Proprio perché 

teniamo a questa qualità chiediamo molto, a noi stessi prima ancora che ai nostri collaboratori: difendere la qualità significa 

anche assumere decisioni difficili, con rispetto verso le persone ma senza rinunciare alla responsabilità che abbiamo verso 

chi si affida a noi. A chi dà il meglio ogni giorno dico grazie, con parole che vorrei non suonassero di circostanza: i risultati 

raccolti in queste pagine portano il loro nome, prima ancora del mio. 

Non nascondo le difficoltà: gli allontanamenti volontari nei percorsi per i minori, la precarietà legata alla natura progettuale 

dei finanziamenti, la fatica di fare impresa sociale in territori marginali. Ma è proprio qui che ha senso esserci. Viviamo un 

tempo in cui l’invecchiamento della popolazione, le nuove fragilità sociali, le migrazioni e la trasformazione del lavoro stanno 

cambiando profondamente i bisogni delle comunità: crediamo che il Terzo Settore abbia il dovere non solo di rispondere a 

questi cambiamenti, ma di contribuire a guidarli, anticipando i bisogni e usando l’innovazione come leva di inclusione. Per 

questo scegliamo di misurare e raccontare ciò che facciamo: rendere conto del nostro impatto — con i dati, ma soprattutto 

con le storie delle persone — non è un adempimento, ma un atto di responsabilità verso chi ci affida risorse e fiducia. 

Guardando al 2026, il nostro impegno è chiaro: dare continuità e forza a ciò che funziona. Confermeremo i servizi di 

accoglienza dei nostri SAI e del progetto FAMI NOAH, che restano il cuore del nostro lavoro, e daremo seguito a «Bussola», 

là dove le scuole e gli studenti ci hanno chiesto di non fermarci. Al tempo stesso lavoreremo — con prudenza ma senza 

timidezza — perché nascano nuovi progetti, in nuovi territori e accanto a nuovi bisogni: è un auspicio prima ancora che una 

certezza, perché dipenderà dalle risorse e dalle occasioni, ma è la direzione verso cui vogliamo andare. 

Un obiettivo così non riguarda soltanto chi guida la cooperativa: riguarda voi, socie e soci. Vi chiedo di portare in questa 

assemblea non solo la vostra approvazione, ma le vostre idee, le vostre domande e la vostra visione. Una cooperativa cresce 



nella misura in cui i soci se ne sentono protagonisti e non semplici spettatori: partecipate, proponete, mettete in rete le 

vostre competenze e le vostre relazioni. Il futuro che raccontano queste pagine lo costruiremo soltanto insieme. 

Le organizzazioni realizzano progetti; le comunità costruiscono futuro. Noi lavoriamo perché questo futuro possa 

appartenere a tutti. 

Carmela Italia Olivieri 

Presidente — NOVASS Soc. Coop. Sociale ONLUS 

  



  Breve storia di NOVASS 

NOVASS – Società Cooperativa Sociale ONLUS nasce il 19 ottobre 2006 a Valsinni, nel cuore delle aree interne della Basilicata, 

come cooperativa a mutualità prevalente di diritto. Fin dalla costituzione assume una configurazione “plurima”, con 

iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali sia nella sottosezione “A” (servizi socio-sanitari, assistenziali ed 

educativi) sia nella sottosezione “B” (inserimento lavorativo di persone svantaggiate); dal 2007 aderisce a Confcooperative 

– Federsolidarietà. Due dei soci fondatori sono ancora oggi parte attiva della cooperativa, a testimonianza della continuità 

del progetto originario. 

Nei primi anni la cooperativa opera soprattutto nel campo dell’assistenza alla persona e dei servizi socio-sanitari — 

assistenza domiciliare, ospedaliera e infermieristica con personale qualificato — sviluppando al tempo stesso servizi 

innovativi che diventeranno marchi registrati: “Turismo Speciale” (dal 2009), dedicato al turismo accessibile per persone 

con bisogni speciali, e “Aiuto Quotidiano” (con una rete di centri affiliati dal 2012), dedicato al supporto nella vita quotidiana. 

Dal 2011, con la gestione del C.A.R.A. “Emergenza Nord Africa” per la Prefettura di Potenza, NOVASS entra nel settore 

dell’accoglienza dei migranti, destinato a diventare la sua attività caratteristica. 

A partire dal 2015-2016 la cooperativa consolida la specializzazione nell’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati 

(MSNA), con i primi progetti FAMI e SPRAR nei comuni di San Fele, Rapone e Gorgoglione, estendendo poi la rete SAI e FAMI 

in numerosi comuni delle province di Matera e Potenza. Gli anni più recenti segnano una fase di crescita marcata — 

l’organico è passato da 42 a 53 dipendenti tra il 2024 e il 2025 e la base sociale si è ampliata con sedici nuovi soci lavoratori 

— che porta oggi NOVASS a essere uno dei principali attori dell’accoglienza e dell’inclusione sociale in Basilicata. 

Le tappe principali 

Anno Tappa principale 

2006 
Costituzione della cooperativa a Valsinni (MT); iscrizione all’Albo delle società cooperative 

(mutualità prevalente di diritto) e all’Albo regionale, sottosezioni “A” e “B”. 

2007 
Adesione a Confcooperative – Federsolidarietà; avvio dei servizi di assistenza domiciliare, 

ospedaliera e alla persona con personale qualificato (OSS, infermieri). 

2008 
Servizio “Estate Amica” (numero verde e call center per anziani, malati e disabili nell’Ambito Basso 

Sinni) e convenzioni di assistenza infermieristica nelle case famiglia per malati psichiatrici. 

2009 
Nasce il marchio “Turismo Speciale”: sportello telematico e info point per turisti con bisogni 

speciali. Assistenza infermieristica presso il presidio SOGIN/ENEA di Trisaia. 

2011 

Ingresso nel settore dell’accoglienza con la gestione del C.A.R.A. “Emergenza Nord Africa” per la 

Prefettura di Potenza. Assistenza specialistica agli alunni disabili nelle scuole della provincia di 

Matera. 

2012 
Registrazione dei marchi “Aiuto Quotidiano” e “Turismo Speciale”; rete di centri affiliati “Aiuto 

Quotidiano” (Napoli, Avetrana). 

2014–2015 
Formazione interculturale degli operatori dei Consultori con ASL Matera / Regione Basilicata; carta 

dei servizi per immigrati in cinque lingue. 

2015–2016 
Prime strutture di accoglienza per MSNA: progetti FAMI a San Fele e Rapone; SPRAR MSNA 

“Ubuntu” (San Fele) e “Oltre” (Gorgoglione). 

2016 Progetto FAMI “1288 CIAO” per l’accoglienza di MSNA (San Fele e Rapone, 50 posti). 

2024 Ampliamento della base sociale con sedici nuovi soci lavoratori. 



Anno Tappa principale 

2025 
Consolidamento della rete SAI e FAMI in 6 comuni (NOAH, RIBAT, I Monachicchi, Orizzonti, 

Pietragalla, Trecchina); organico a 53 persone. 

  



  1. Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 

Il presente Bilancio Sociale è redatto in conformità alle “Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo 

settore” approvate con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, in attuazione dell’art. 14 

del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) e dell’art. 9, comma 2, del D.Lgs. 112/2017. 

Il documento è riferito all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 e ha l’obiettivo di rendere conto, in modo trasparente e 

completo, delle attività svolte, dei risultati raggiunti e del valore sociale generato dalla cooperativa nei confronti dei propri 

portatori di interesse. 

I dati economici e patrimoniali sono tratti dal bilancio d’esercizio 2025; le informazioni sull’organico e sulla parità di genere 

derivano dai prospetti di elaborazione delle paghe e dal Rapporto biennale sulla situazione del personale maschile e 

femminile (art. 46 del D.Lgs. 198/2006) relativo al biennio 2024-2025; i dati sui beneficiari derivano dai registri di rilevazione 

degli ospiti dei centri di accoglienza; le informazioni su identità, servizi e assetto organizzativo derivano dallo Statuto sociale, 

dal Company Profile e dalle Carte dei Servizi dei progetti gestiti. I principi seguiti sono quelli indicati dalle Linee guida: 

rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, competenza di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità, verificabilità, 

attendibilità e autonomia delle terze parti. 

  2. Informazioni generali sull’ente 

2.1 Anagrafica 

Elemento Dato 

Denominazione NOVASS – Società Cooperativa Sociale ONLUS 

Forma giuridica Società cooperativa sociale (L. 381/1991) – ONLUS 

Codice fiscale / P.IVA 01142200771 

Sede legale Via Toscana 10 – 75029 Valsinni (MT) 

Codice ATECO 87.99.00 – Altre attività di assistenza residenziale n.c.a. 

Data di costituzione 19 ottobre 2006 

Durata fino al 31 dicembre 2050 

Sito web www.novass.it 

 

2.2 Missione, finalità e valori 

NOVASS è una società cooperativa sociale retta dai principi della mutualità e senza fini di lucro. Ai sensi dello Statuto, essa 

persegue l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini, offrendo al 

contempo ai soci continuità di occupazione lavorativa e migliori condizioni economiche e professionali. 

La cooperativa progetta, realizza e gestisce servizi complessi nei settori dell’accoglienza, dell’inclusione, dell’assistenza, della 

formazione e dello sviluppo delle comunità. Il principio guida è trasformare i bisogni in percorsi di crescita, le fragilità in 

competenze e le comunità in luoghi capaci di includere e generare valore. 

“Lasciare le persone più forti, più consapevoli e più libere di come le abbiamo incontrate. ” 

 



I valori di riferimento — centralità e dignità della persona, lavoro di rete, professionalità delle équipe, responsabilità sociale 

e innovazione — costituiscono il criterio con cui la cooperativa misura ogni scelta, progetto e risultato. 

2.3 Attività statutarie e aree di intervento 

L’oggetto sociale, definito dall’art. 3 dello Statuto, comprende un ampio spettro di servizi socio-assistenziali, socio-sanitari, 

socio-educativi e di accoglienza. Nel 2025 l’attività si è concentrata sulle seguenti aree di intervento: 

 

Accoglienza e integrazione 

Richiedenti asilo, titolari di protezione e minori stranieri non accompagnati (progetti SAI/SPRAR e FAMI). 

 

Assistenza domiciliare e alla persona 

Servizi di cura e supporto a domicilio. 

 

Assistenza educativa nelle scuole 

Assistenza educativa specialistica per l’inclusione scolastica. 

 

Formazione e inserimento lavorativo 

Orientamento, formazione e inserimento socio-lavorativo. 

 

Progettazione e sviluppo territoriale 

Progettazione sociale, innovazione e sviluppo delle comunità. 

 

Aiuto Quotidiano   

Servizio a marchio registrato dedicato al supporto delle persone nella vita quotidiana. 

 

Turismo Speciale    

Servizio a marchio registrato di turismo sociale e accessibile per persone con bisogni speciali. 

 

Le attività sono svolte prevalentemente nel territorio della Basilicata (province di Matera e Potenza), in particolare nei 

comuni di Policoro, Tursi, Trecchina, Pietragalla, Melfi, Nova Siri, Colobraro e Accettura (oltre alla sede legale di Valsinni), in 

convenzione e in rete con enti pubblici, istituzioni e organizzazioni del territorio. 

 3. Struttura, governo e amministrazione 

3.1 Compagine sociale 

La base sociale è interamente composta da soci lavoratori, ai quali la cooperativa assicura continuità occupazionale e migliori 

condizioni economiche e professionali; non sono presenti soci volontari né sovventori. Al 31 dicembre 2025 la cooperativa 

contava 29 soci, di cui 16 donne (55%) e 13 uomini, con un’età media di circa 49 anni (compresa tra 26 e 64 anni). Due soci 

fondatori sono presenti sin dalla costituzione del 2006; la base sociale si è ampliata in modo significativo negli ultimi anni, 

con l’ammissione di sedici nuovi soci lavoratori nel novembre 2024. Il capitale sociale ammonta a € 3.000,00, suddiviso in 

quote del valore nominale unitario di € 100,00. 

3.2 Sistema di governo e organi sociali 

Ai sensi dello Statuto, l’amministrazione della cooperativa può essere affidata a un Amministratore Unico ovvero a un 

Consiglio di Amministrazione composto da tre o cinque membri, la cui maggioranza è scelta tra i soci nel rispetto dell’art. 

2542 c.c. La cooperativa è attualmente amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre membri: Carmela 

Italia Olivieri (Presidente, socia fondatrice e responsabile dei progetti), Antonietta Dimauro (Vicepresidente) e Giovanna 



Corvace (Consigliere). L’Assemblea dei soci è l’organo sovrano e delibera sull’approvazione del bilancio, sulla nomina degli 

organi e sugli indirizzi generali della cooperativa. 

Ai sensi dell’art. 9 dello Statuto gli amministratori non hanno diritto ad alcun compenso per la carica — salvo diversa 

determinazione dell’Assemblea, che nel 2025 non è intervenuta — spettando loro unicamente il rimborso delle spese 

sostenute per l’ufficio. Le somme che in bilancio figurano sotto la voce riferita agli amministratori non remunerano pertanto 

la funzione di amministrazione, bensì l’attività operativa che gli stessi svolgono direttamente sui singoli servizi, in qualità di 

project manager e coordinatori di progetto. Il controllo legale dei conti è affidato al revisore legale Francesco Giordano, il 

cui compenso per l’esercizio 2025 è pari a € 5.000,00. 

3.3 Mappatura dei portatori di interesse (stakeholder) 

La cooperativa opera in relazione con una pluralità di portatori di interesse, così sintetizzabili: 

Categoria Principali stakeholder 

Interni Soci lavoratori, dipendenti, collaboratori, organo amministrativo 

Beneficiari 
Persone accolte nei progetti (richiedenti asilo, titolari di protezione, MSNA), minori e 

famiglie, persone assistite a domicilio, studenti 

Committenti / PA 
Ministero dell’Interno, Prefetture, Comuni, Ambiti Territoriali Sociali, Regione 

Basilicata, istituzioni scolastiche 

Rete territoriale 
Altre cooperative ed enti del Terzo settore, associazioni, volontariato, imprese 

fornitrici 

Sistema finanziario Istituti di credito e finanziatori 

 4. Persone che operano per l’ente 

4.1 Consistenza e composizione dell’organico 

Le persone rappresentano la principale risorsa della cooperativa. Nel corso del 2025 l’organico complessivo è cresciuto da 

43 unità di gennaio fino a un massimo di 56 unità a giugno, con una consistenza media di circa 48 lavoratori. Al 31 dicembre 

2025 i dipendenti erano 53, di cui 31 donne (58,5%) e 22 uomini. All’interno dell’organico, i soci lavoratori hanno 

rappresentato una quota compresa tra 26 e 30 unità. 

 



Andamento mensile dell’organico 2025 e quota di soci lavoratori 

L’organico si articola in personale impiegatizio e operaio (senza dirigenti né quadri) ed è fortemente caratterizzato in senso 

femminile, anche nei profili impiegatizi. La natura progettuale e turnistica dei servizi di accoglienza si riflette nella prevalenza 

di rapporti a tempo determinato e a tempo parziale: al 31 dicembre 2025 risultavano attivi 48 contratti a tempo parziale su 

53 dipendenti. 

 

Inquadramento (al 31/12/2025) Totale Donne Uomini 

Impiegati 16 13 3 

Operai 37 18 19 

Totale dipendenti 53 31 22 

 

Tipo di contratto (al 31/12/2025) Totale di cui donne di cui part-time 

Tempo indeterminato 5 4 1 

Tempo determinato 48 27 47 

Totale 53 31 48 

 

Considerando l’intero anno, nel 2025 sono transitate nell’organico complessivamente 70 persone (fonte: Libro Unico del 

Lavoro), di cui 54 attive al 31 dicembre e 16 cessate nel corso dell’anno; 30 di esse rivestivano la qualifica di socio. L’età 

media dei lavoratori è di circa 44 anni e l’anzianità aziendale media è di circa 2 anni, con punte superiori a 10 anni per il 

personale storico. Nel biennio 2024-2025 l’organico è passato da 42 a 53 dipendenti, con 31 assunzioni (di cui 15 donne) e 

20 cessazioni (di cui 11 donne). Le ore complessivamente lavorate nel 2025 ammontano a circa 56.030. Il team è 

multidisciplinare: coordinatori di progetto, psicologi, assistenti sociali, educatori professionali, operatori socio-assistenziali 

(OSS), operatori dell’accoglienza, mediatori linguistico-culturali, docenti di lingua italiana L2, orientatori e tutor per il lavoro, 

medici pediatri, consulenti legali e personale amministrativo e di rendicontazione. 

4.2 Politiche del lavoro, formazione e sicurezza 

Al personale è applicato il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle Cooperative Sociali. Il costo complessivo del 

personale per il 2025 è pari a € 1.018.248,30, corrispondente a circa il 47% del totale dei costi. La cooperativa investe nella 

formazione continua delle proprie équipe e nella supervisione professionale: nel 2025 le attività formative hanno coinvolto 

31 partecipanti (di cui 18 donne) per complessive 247 ore erogate. 

Sul piano della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, la cooperativa adotta la flessibilità oraria in entrata e in uscita e la 

massima disponibilità nei cambi turno; nel corso dell’anno 5 dipendenti hanno usufruito di congedi per 

maternità/genitorialità o ad altro titolo. A garanzia di un ambiente di lavoro inclusivo, la cooperativa si è dotata di un Codice 

di Condotta con consigliera di fiducia e di uno sportello di ascolto e supporto psicologico. 

In materia di salute e sicurezza sul lavoro, la cooperativa assicura la formazione specifica dei lavoratori sulla sicurezza dei 

luoghi di lavoro e verifiche periodiche a cura del responsabile per la sicurezza. 

4.3 Pari opportunità e parità di genere 

La compagine occupazionale della cooperativa è a prevalenza femminile: le donne rappresentano il 58,5% dei dipendenti e 

sono maggioritarie anche tra il personale impiegatizio (13 su 16). Non si registrano dirigenti né quadri. La cooperativa redige 

e trasmette il Rapporto biennale sulla situazione del personale maschile e femminile previsto dall’art. 46 del D.Lgs. 

198/2006. 



 
Composizione di genere dell’organico al 31/12/2025 

  Verso la parità di genere certificata 

Tra gli obiettivi di miglioramento, nel 2026 la cooperativa ha avviato il percorso per conseguire la Certificazione 

della parità di genere (UNI/PdR 125:2022, art. 46-bis del D.Lgs. 198/2006), a valorizzazione delle politiche 

adottate negli anni oggetto del presente bilancio. 

 

Con riferimento alle retribuzioni, la tabella seguente riporta il differenziale retributivo di genere calcolato sul monte 

retributivo annuo lordo pro capite al 31 dicembre 2025. Si tratta di un divario “grezzo”, non riparametrato sulle ore 

effettivamente lavorate: esso risente in misura rilevante della diffusa presenza di rapporti a tempo parziale e determinato 

e non misura pertanto un differente trattamento a parità di mansione. 

 

Categoria 
Retrib. media 

donne 

Retrib. media 

uomini 
Rapporto D/U Divario 

Impiegati € 12.274,62 € 16.296,00 75,3% 24,7% 

Operai € 10.853,39 € 13.456,37 80,7% 19,3% 

Totale dipendenti € 11.449,39 € 13.843,59 82,7% 17,3% 

 

Il rapporto tra la retribuzione media femminile e quella maschile è pari all’82,7% a livello complessivo. Va evidenziato che 

le componenti accessorie del salario rilevate nel 2025 (superminimi individuali e straordinari) sono state interamente 

riconosciute a personale femminile, a conferma dell’assenza di penalizzazioni di genere nella distribuzione delle voci 

retributive integrative. 

  5. Obiettivi e attività 

5.1 I servizi erogati nel 2025 

Nel 2025 la cooperativa ha gestito una pluralità di progetti e servizi, con una netta prevalenza dell’area accoglienza e 

integrazione. Il progetto di maggiore dimensione è FAMI NOAH – Prog. 4, dedicato alla prima accoglienza di minori stranieri 

non accompagnati (MSNA) ai sensi dell’art. 19, comma 1, del D.Lgs. 142/2015, nell’ambito del Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione 2021–2027, con strutture attive nei comuni di Melfi e Nova Siri. 



Accanto a esso, la cooperativa gestisce progetti del Sistema di Accoglienza e Integrazione (SAI, già SPRAR) nei comuni di 

Policoro, Pietragalla e Trecchina, ulteriori progetti a valere sul FAMI (RIBAT a Tursi e “I Monachicchi”), oltre a servizi di 

assistenza educativa nelle scuole, assistenza domiciliare e alla persona e attività di accoglienza. 

5.2 Il sistema di accoglienza: prima e seconda accoglienza 

Per leggere correttamente i dati sui beneficiari è utile richiamare il funzionamento del sistema di accoglienza italiano, in 

particolare per i minori stranieri non accompagnati (MSNA). L’accoglienza è organizzata in due fasi distinte e consequenziali, 

con finalità e tempi molto diversi. 

Aspetto Prima accoglienza Seconda accoglienza (SAI) 

Finalità 
Identificazione, prime cure, messa in 

sicurezza e mediazione 

Integrazione: lingua, istruzione, salute, 

formazione e lavoro 

Durata della 

permanenza 
Breve (giorni/settimane) Medio-lunga (mesi, fino a oltre un anno) 

Rotazione degli ospiti Molto elevata Contenuta 

Utenza tipica MSNA appena arrivati 
MSNA, neomaggiorenni, nuclei familiari e 

persone vulnerabili 

Progetti NOVASS FAMI NOAH – Prog. 4 (Melfi, Nova Siri) 
SAI Orizzonti, RIBAT, I Monachicchi, 

Trecchina, Pietragalla 

 

Questa distinzione spiega l’elevatissimo turnover della prima accoglienza. Per sua stessa natura giuridica la permanenza in 

prima accoglienza è temporanea; a ciò si aggiunge il fenomeno degli allontanamenti volontari. Ne consegue che un centro 

di prima accoglienza come il progetto NOAH registra, a fronte di un numero limitato di posti, centinaia di ingressi e di uscite 

nell’arco dell’anno, con permanenze medie di poche settimane; i centri SAI, al contrario, presentano un numero di ospiti 

più stabile e permanenze prolungate. 

 
Confronto tra prima e seconda accoglienza: la prima accoglienza concentra l’altissima rotazione 

5.3 Beneficiari dell’accoglienza 

Nel 2025 i servizi di accoglienza gestiti dalla cooperativa hanno preso in carico complessivamente quasi 490 persone nei sei 

centri rilevati. I beneficiari sono in parte minori stranieri non accompagnati (MSNA) e neomaggiorenni, in parte nuclei 

familiari e persone vulnerabili (donne sole con figli, donne in gravidanza). 



Progetto / centro Tipologia 
Accolti 

2025 

di cui 

minori 

Ingressi 

2025 

FAMI NOAH – Prog. 4 (Melfi, Nova Siri) Prima accoglienza MSNA 370 quasi tutti 346 

SAI I Monachicchi 
Seconda accoglienza 

(MSNA) 
35 32 27 

SAI Pietragalla 
Seconda accoglienza 

(nuclei) 
26 10 10 

SAI RIBAT – Tursi 
Seconda accoglienza 

(MSNA) 
21 8 6 

SAI Trecchina 
Seconda accoglienza 

(nuclei) 
20 12 10 

SAI Orizzonti – Policoro 
Seconda accoglienza 

(MSNA) 
14 MSNA 5 

Totale (centri rilevati)  486 — 404 

 

 
Persone accolte per centro nel 2025 (in evidenza la quota di minori) 

Il progetto FAMI NOAH – Prog. 4 ha rappresentato il fulcro dell’attività, con 370 minori accolti nel corso dell’anno e 346 

nuovi ingressi: un servizio a elevata rotazione, con permanenze mediamente brevi (circa 36 giorni), dal quale i ragazzi 

proseguono verso la seconda accoglienza o altri percorsi. Le principali nazionalità di provenienza sono Egitto, Guinea, 

Somalia, Eritrea, Costa d’Avorio, Bangladesh, Tunisia ed Etiopia. La rete di seconda accoglienza SAI accoglie sia MSNA e 

neomaggiorenni (Orizzonti a Policoro, RIBAT a Tursi e “I Monachicchi”) sia nuclei familiari e persone vulnerabili (Trecchina 

e Pietragalla), con percorsi di più lunga durata orientati all’integrazione. 

5.4 Attività di integrazione e risultati 

L’accoglienza gestita da NOVASS non si esaurisce nella risposta ai bisogni primari, ma si traduce in percorsi individuali di 

autonomia costruiti dalle équipe multidisciplinari. 



Accoglienza materiale e tutela della persona. In tutti i centri sono garantiti vitto, alloggio, vestiario, beni di prima necessità 

e l’erogazione del pocket money, insieme alla mediazione linguistico-culturale. Nel centro di prima accoglienza NOAH la 

presa in carico è immediata e multidisciplinare, con oltre 10.600 giornate di accoglienza erogate nel 2025 tra le strutture di 

Melfi e Nova Siri. 

Tutela della salute. A ogni nuovo ingresso è assicurata l’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale e l’assegnazione del medico 

di medicina generale o del pediatra di libera scelta (a Trecchina la copertura ha raggiunto il 100% degli accolti), con 

accompagnamento alle visite specialistiche e supporto psicologico ai beneficiari. 

Istruzione e apprendimento dell’italiano. L’insegnamento della lingua italiana (L2) rappresenta l’asse portante 

dell’integrazione: a Trecchina 15 ore settimanali a 8 adulti, a Pietragalla un corso interno di 15 ore settimanali affiancato 

dall’iscrizione di 6 beneficiari al CPIA di Potenza. Tutti i minori in età scolare sono stati iscritti e accompagnati nella 

frequenza. 

Formazione, tirocini e inserimento lavorativo. Sono stati attivati laboratori di orientamento al lavoro (a Pietragalla con 13 

partecipanti) e percorsi di tirocinio in raccordo con i Centri per l’Impiego. Gli esiti occupazionali del 2025 comprendono, a 

Pietragalla, due contratti formalizzati e quattro beneficiari in prova; a RIBAT almeno un tirocinio e più rapporti a tempo 

determinato; a Orizzonti un contratto a tempo determinato; a Trecchina un nucleo uscito dall’accoglienza per avvenuto 

inserimento socio-economico. 

Socializzazione, cultura e rete territoriale. I centri hanno promosso numerose iniziative: la Giornata Mondiale del Rifugiato 

a Policoro il 20 giugno, i laboratori narrativi di Pietragalla, le passeggiate ecologiche alla Rabatana e la “Partita del Cuore” a 

Tursi, gli eventi natalizi di comunità, in stretta collaborazione con Comuni, servizi sociali e ASP, CPIA, istituti scolastici, Croce 

Rossa e parrocchie. 

Esiti e criticità 

Tra i risultati più significativi: l’avvio di percorsi di autonomia con uscite per inserimento abitativo e lavorativo 

(Pietragalla e Trecchina), gli inserimenti lavorativi dei neomaggiorenni e il forte radicamento territoriale. 

Permangono criticità strutturali: l’elevato numero di allontanamenti volontari (a “I Monachicchi” 22 uscite a 

fronte di 13 ingressi), le difficoltà occupazionali dei nuclei monoparentali con figli piccoli e il rischio di dispersione 

scolastica, contrastato con il raccordo costante con le scuole. 

Con riferimento ai servizi non residenziali, nel 2025 l’assistenza educativa specialistica nelle scuole ha seguito 2 alunni presso 

il Comune di Accettura. 

5.5 Progetto Bussola 

Nel corso del 2025 la cooperativa ha preso parte, in qualità di partner, al progetto “Bussola – promuovere l’accesso agli 

studi superiori per studenti con background migratorio”, sostenuto dal Fondo di Beneficenza e realizzato dal 1° dicembre 

2024 al 30 aprile 2026. L’iniziativa mira a rafforzare il diritto allo studio e a favorire l’accesso e la permanenza nei percorsi 

di istruzione secondaria degli studenti con background migratorio, contrastando la dispersione scolastica e accompagnando 

ragazze e ragazzi nelle scelte di orientamento. 

L’intervento si è articolato in cinque linee di attività: il potenziamento della lingua italiana per lo studio (L2) nella scuola 

secondaria di primo e secondo grado; un percorso di orientamento; l’introduzione al sistema scolastico italiano rivolta agli 

studenti neoarrivati; l’attivazione di referenti interni alle scuole per il peer tutoring; e il coordinamento territoriale a cura di 

un referente del partner. Le attività si sono svolte in raccordo con gli istituti scolastici del territorio jonico-metapontino, in 

particolare a Policoro (Istituto “Enrico Fermi” e IC “Milani”) e a Tursi, con il coinvolgimento di insegnanti, orientatori e 

referenti scolastici. 

Sul territorio di Policoro, dove NOVASS ha operato in qualità di partner, il progetto ha coinvolto complessivamente 22 

docenti formati sulla didattica interculturale e sull’italiano L2, 50 studenti nel percorso di orientamento e nei corsi di 

potenziamento dell’italiano L2 per lo studio, 4 peer tutor e 5 famiglie negli incontri con i genitori, come riepilogato nella 

tabella seguente. 

Attività Persone coinvolte 

Docenti formati (didattica interculturale e italiano L2) 22 



Studenti nel percorso di orientamento (di cui 18 con colloquio individuale) 50 

Studenti nei corsi di potenziamento dell’italiano L2 per lo studio 93 

Peer tutor coinvolti (di cui 1 con background migratorio) 4 

Famiglie coinvolte negli incontri con i genitori 5 

Progetto Bussola – beneficiari coinvolti sul territorio di Policoro (fonte: Report di valutazione dell’impatto sociale, Centro GSI – Università Ca’ Foscari Venezia). 

La valutazione dell’impatto sociale, curata dal Centro GSI dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, ha restituito per il territorio 

della Basilicata risultati particolarmente positivi. Gli studenti hanno assegnato al corso un voto medio complessivo di 8,97 

su 10 (8,50 al liceo e 9,04 alle scuole secondarie di primo grado), il valore più alto tra i cinque territori coinvolti nel progetto, 

con una chiarezza percepita delle spiegazioni pari a 3,83 su 4. I docenti hanno espresso una soddisfazione generale di 4,55 

su 5, con punte di 4,91 sulla chiarezza delle spiegazioni e sulla capacità del formatore di coinvolgere. I peer tutor hanno 

indicato un grado di soddisfazione complessiva di 3,50 su 4 e un miglioramento auto-percepito delle capacità di empatia e 

di responsabilità (3,25 su 4). 

Sul piano qualitativo, gli studenti hanno apprezzato soprattutto l’approccio esperienziale, fatto di giochi e attività digitali, 

mentre i peer tutor hanno riconosciuto nel percorso un’occasione di crescita personale, in particolare nello sviluppo 

dell’empatia, dell’ascolto e nella costruzione di relazioni di fiducia con i ragazzi affiancati. Dagli operatori e dalle scuole è 

emersa con chiarezza la richiesta di dare continuità e di potenziare le attività — sia di italiano L2 per lo studio sia di 

orientamento — estendendole lungo l’intero anno scolastico. 

Nel biennio di attuazione il progetto ha previsto un budget complessivo di € 20.440, di cui € 18.500 a carico del Fondo di 

Beneficenza ed € 1.940 di cofinanziamento del partner. Le spese rendicontate da NOVASS nell’ambito della propria 

partecipazione, interamente coperte dal contributo del Fondo, sono riepilogate nella tabella seguente. 

Voce di spesa Importo rendicontato (€) 

Personale retribuito interno 6.065,30 

Personale retribuito esterno 5.400,00 

Totale rendicontato (a valere sul Fondo di Beneficenza) 11.465,30 

Progetto Bussola – spese rendicontate da NOVASS a valere sul Fondo di Beneficenza (valori in €). 

5.6 Aiuto Quotidiano 

“Aiuto Quotidiano” è un marchio registrato della cooperativa — sviluppato, anche attraverso una rete di centri affiliati, a 

partire dal 2012 — dedicato al supporto delle persone nella gestione delle attività della vita quotidiana. Nel 2025 il servizio 

ha assistito 7 persone nell’ambito del Progetto Home Care n. 3. 

5.7 Turismo Speciale 

“Turismo Speciale” è un marchio registrato della cooperativa, attivo dal 2009, dedicato al turismo sociale e accessibile per 

persone con bisogni speciali. Nel 2025 ha consentito a un ospite un soggiorno di 15 giorni presso il Sira Resort. 

  6. Situazione economico-finanziaria 

6.1 Sintesi dei risultati 2025 

L’esercizio 2025 si è chiuso con un valore della produzione di € 2.150.033,95 e con una perdita d’esercizio di € 24.937,59. Il 

risultato è influenzato in modo significativo dalla presenza di oneri straordinari e sopravvenienze passive per complessivi € 

144.027,94: al netto di tali componenti non ricorrenti, la gestione caratteristica presenta un sostanziale equilibrio. 

 

Voce di conto economico Importo 2025 

Valore della produzione (A) € 2.150.033,95 



Voce di conto economico Importo 2025 

Altri proventi finanziari e straordinari € 5.862,82 

Totale ricavi e proventi € 2.155.896,77 

Totale costi e oneri € 2.180.834,36 

Perdita d’esercizio (comprese le imposte) – € 24.937,59 

 

6.2 I ricavi da servizi 

Il dettaglio contabile dei ricavi da servizi dell’esercizio 2025 evidenzia la netta centralità dell’area accoglienza, che con € 

2.075.967,23 rappresenta il 97,3% dei ricavi da servizi; gli altri servizi (assistenza educativa scolastica, consulenza, 

accoglienza profughi, assistenza domiciliare e prestazioni a terzi) pesano per € 57.363,64, pari al 2,7%. 

 

CENTRI DI ACCOGLIENZA (SAI / FAMI / SPRAR) 

7000014 FAMI Noah PROG 4 (Melfi / Nova Siri) 888.385,57 € 

7000010 FAMI RIBAT Tursi 498.752,67 € 

72002 SPRAR Policoro 285.791,75 € 

7009 FAMI “I Monachicchi” Colobraro 261.949,08 € 

7000013 SAI Pietragalla 87.259,34 € 

7000012 SAI Trecchina 53.828,82 € 

Subtotale accoglienza 2.075.967,23 € 

ALTRI SERVIZI 

70008 Assistenza educativa scuole – Comune di Accettura 19.000,00 € 

7000011 Consulenza 10.800,00 € 

70005 Accoglienza profughi – CAS Colobraro 10.384,78 € 

70040 Assistenza domiciliare / alla persona 9.584,48 € 

70003 Assistenza domiciliare / alla persona 6.919,38 € 

70141 Prestazioni di servizi a terzi 675,00 € 

Subtotale altri servizi 57.363,64 € 

TOTALE RICAVI DA SERVIZI 2025 2.133.330,87 € 

Situazione contabile 01/01/2025–31/12/2025 (dati provvisori). Esclusi: sopravvenienze, sconti/arrotondamenti, proventi finanziari e straordinari, contributi. 



 
Ricavi da servizi 2025: dettaglio per centro/servizio e peso dell’area accoglienza 

I ricavi da servizi (€ 2.133.330,87) rappresentano la componente prevalente del valore della produzione (€ 2.150.033,95): la 

differenza, pari a € 16.703,08, è costituita dai contributi (€ 13.153,08) e da altri proventi (€ 3.550,00) non inclusi nel 

prospetto dei servizi. 

6.3 La struttura dei costi 

La struttura dei costi riflette la natura labour-intensive dei servizi alla persona: il costo del personale e l’acquisto di beni e 

servizi funzionali alla gestione dei centri assorbono insieme circa il 90% dei costi complessivi. 

 
Composizione dei costi e oneri 2025 (totale € 2,18 mln) 

6.4 Distribuzione del valore prodotto 

La riclassificazione dei costi per destinatario evidenzia come la maggior parte delle risorse economiche movimentate dalla 

cooperativa si traduca in remunerazione del lavoro e in acquisti presso il tessuto produttivo, generando ricadute dirette sul 

territorio. 



 
Distribuzione del valore prodotto per destinatario 

6.5 Situazione patrimoniale 

Il patrimonio netto al 31 dicembre 2025 ammonta a € 559.562,68, costituito in prevalenza da riserve indivisibili non 

distribuibili ai soci, in coerenza con la natura mutualistica della cooperativa (art. 17 dello Statuto e L. 904/1977). È presente 

un fondo TFR di € 123.080,95 a garanzia dei diritti maturati dai lavoratori. 

 

Voce Importo 

Capitale sociale (quote soci) € 3.000,00 

Riserva legale € 146.463,14 

Riserva indivisibile (L. 904/1977) € 409.199,54 

Altre riserve € 900,00 

Patrimonio netto € 559.562,68 

Fondo TFR € 123.080,95 

  7. Altre informazioni 

Nel rispetto della propria natura di cooperativa a mutualità prevalente e senza fini di lucro, NOVASS non distribuisce utili né 

eroga ristorni ai soci: gli eventuali avanzi sono integralmente destinati allo svolgimento dell’attività istituzionale e 

all’incremento del patrimonio (artt. 15 e 17 dello Statuto). Le riserve hanno carattere indivisibile e non sono ripartibili tra i 

soci. In caso di scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione. 

7.1 Obiettivi di miglioramento 

La cooperativa ha individuato alcune linee prioritarie di sviluppo, avviate o realizzate a partire dal 2026. In materia di pari 

opportunità, NOVASS ha avviato nel 2026 il percorso per conseguire la Certificazione della parità di genere (UNI/PdR 

125:2022). Sul piano della governance, è stata avviata la revisione integrale dello Statuto sociale, risalente al 2013 e ritenuto 

ormai obsoleto, al fine di adeguarlo all’evoluzione normativa — in particolare al Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017) 

— e all’attuale assetto organizzativo e dimensionale dell’ente. 



  8. Monitoraggio svolto dall’organo di controllo 

Il controllo legale dei conti e il monitoraggio sull’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale sono 

affidati al revisore legale della cooperativa. Le cooperative sociali sono inoltre soggette alla revisione cooperativa periodica 

prevista dalla normativa, finalizzata a verificare la natura mutualistica dell’ente e la correttezza della gestione. 


